


malgrado, si ritrova pertanto a vivere lo stesso inferno dell'altra, senza però poter fare alcunché per risolverlo, atteso che l'altra parte, essendo condizionata, raramente

riesce ad accettare un adeguato supporto.  

In questi vari casi in verità, ragionando in termini “umani”, si dovrebbe fuggire il  più lontano possibile, attendendo – se trattasi ad esempio di anima compagna, o,

addirittura di anima gemella – una situazione di maggiore apertura e disponibilità dell'altro. 

Eppure, in termini più “spirituali”, le guide raramente spingono in tal senso. 

Il  fatto  è  che,  essendo profondamente  collegati,  seppur  occorra  proteggersi  quanto  più  possibile  dalle  potenziali  “intrusioni”,  viene  maggiormente  in  evidenza

l'opportunità di preservare in qualche modo l'unione. Almeno fino a quando l'altro lo permetterà, e non disporrà altrimenti. 

Per questo, spesso, mentre noi vorremmo allontanarci il più possibile da esseri che, seppur oggetto della nostra più coinvolgente attenzione, si dimostrino risoluti nelle

proprie carenze di benevolenza, comprensione e sensibilità, la Luce potrebbe invitarci – inspiegabilmente per noi, condizionati come siamo da orgoglio e suscettibilità –

a rimanere nei pressi, almeno fino all'autonoma e risoluta decisione dell'altro di allontanarsi definitivamente. 

E solo allora dichiararci liberi di orientarci altrove.

Con tutto il Rispetto della Sovranità di ciascuno consentitomi dalla Grazia, 
un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito di ciò che sempre È [Vita]. Marius L.  
Namasté!

P.S. - Tutti originiamo dalla stessa Realtà. Non è questa, seppur nella sempiterna illusione, la cosa più vera? Così, questo contributo deve essere visto solo come semplice 
condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in Tutto ciò che È.


